
Il  trattamento  fiscale  da
applicare  a  chi  svolge
attività  di  acquisto  e
cessione a pronti di moneta
virtuale (bitcoin) in cambio
di valuta “tradizionale”
Esenzione  IVA  per  le  operazioni  di  cambio  di  bitcoin.  Le
attività di intermediazione di valuta tradizionale con moneta
virtuale svolte dagli operatori del mercato non scontano l’IVA
in quanto rientrano tra le operazioni relative a banconote e
monete. Per i clienti persone fisiche, invece, che detengono i
bitcoin al di fuori dell’attività d’impresa, si tratta di
operazioni a pronti che non generano redditi imponibili perché
manca la finalità speculativa.
Sono questi i principali chiarimenti della risoluzione n. 72/E
del 2 settembre 2016, con cui l’Agenzia delle Entrate, in
linea con i recenti orientamenti della Corte di Giustizia
dell’UE, illustra il trattamento fiscale da applicare a chi
svolge attività di acquisto e cessione a pronti di moneta
virtuale in cambio di valuta “tradizionale”.

Pagamenti a rate, riammessi i
decaduti  (D.L.  n.  113/2016
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conv., con mod. L. 160/2016).
La  richiesta  entro  il  20
ottobre 2016
Chi è decaduto dal beneficio della rateizzazione entro il 30
giugno 2016, può chiedere nuovamente una dilazione delle somme
non  ancora  versate  senza  avere  l’obbligo  di  pagare
integralmente le rate scadute all’atto della domanda. La nuova
rateizzazione può essere concessa fino a un massimo di 72 rate
mensili.  Inoltre,  chi  è  decaduto  da  una  dilazione
straordinaria con più di 72 rate, può ottenere al massimo lo
stesso numero di rate approvate in precedenza.

Sisma  nel  Centro  Italia:
firmato  il  decreto  per  la
sospensione dei versamenti e
degli adempimenti tributari
A partire dal 24 agosto 2016 sono sospesi i versamenti delle
imposte e gli adempimenti tributari per tutti i contribuenti
(persone fisiche, imprenditori, persone giuridiche) che sono
residenti o operano nei comuni colpiti dal terremoto che ha
interessato il Centro Italia. La sospensione riguarda anche i
versamenti  e  gli  adempimenti  derivanti  da  cartelle  di
pagamento  emesse  dagli  agenti  della  riscossione  e  quelli
conseguenti ad accertamenti esecutivi.
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L’Inps  spiega  gli  effetti
sulla  contribuzione
previdenziale  degli
accertamenti  dell’Agenzia
delle Entrate e dell’adesione
agli  istituti  definitori
della pretesa tributaria
Alla luce delle recenti modifiche normative, in considerazione
della  rilevanza  assunta  dagli  strumenti  deflativi  del
contenzioso  e  degli  intervenuti  orientamenti
giurisprudenziali, l’Inps con circolare 140 del 2 agosto 2016
riepiloga le principali procedure di adesione della pretesa
fiscale e ne illustra l’efficacia in relazione alla debenza o
meno  dei  contributi  previdenziali.  Nel  documento  dell’ente
previdenziale chiarisce che con il ravvedimento operoso non è
possibile  sanare  le  violazioni  relative  agli  obblighi
previdenziali: sui contributi dovuti dovranno essere calcolate
le sanzioni civili.
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Commenti

Correzione della dichiarazione dei redditi: ulteriori conferme
dell’utilizzabilità della procedura degli “errori contabili”
anche per altri errori commessi a sfavore dal contribuente  di
Elia Orsi

 

La comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo
nei confronti dei soggetti destinatari di un PVC conferma la
piena vigenza dell’art. 24 della L. n. 4/1929  di Enrico
Molteni

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Civili Tributarie

Accertamenti basati sulle risultanze degli studi di settore

Strumenti presuntivi di accertamento: lo studio di settore più
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evoluto è in grado di poter meglio valutare la posizione del
contribuente anche per i periodi d’imposta precedenti

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 14899 del 20 luglio 2016: «ACCERTAMENTO TRIBUTARIO
–  Accertamento  standardizzato  mediante  l’applicazione  dei
parametri o degli studi di settore – Unitarietà del sistema –
Accertamento  standardizzato  mediante  l’applicazione  dei
parametri o degli studi di settore – Progressivo affinamento
degli strumenti di accertamento – Conseguenze – Applicazione
retroattiva dello strumento più recente – Ammissibilità – Art.
3, commi da 181 a 189, L. 28/12/1995, n. 549 – Artt. 62-bis e
62-sexies, del D.L. 30/08/1993, n. 331, conv., con mod., dalla
L. 29/10/1993, n. 427 – Art. 10, della L. 08/05/1998, n. 146»

 

Prassi

Agevolazioni fiscali
Integrazione di UNICO in relazione al giudizio di cumulabilità

C.d.  detassazione  per  investimenti  ambientali:  effetti
immediati della possibile cumulabilità con altre agevolazioni
solo  entro  i  termini  di  presentazione  della  dichiarazione
successiva. Dopo solo richieste di rimborso

Risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 58 E del 20 luglio
2016:  «AGEVOLAZIONI  FISCALI  –  DICHIARAZIONI  FISCALI  –
Agevolazione c.d. “Tremonti Ambientale” – Cumulo con altre
agevolazioni non fiscali – Cumulabilità con le agevolazioni
previste dai c.d. “conti energia” – Possibilità di correggere
la  dichiarazione  dei  redditi  con  riferimento  agli  effetti
della  possibile  cumulabilità  con  altre  agevolazioni  di
carattere non fiscale – Dichiarazione integrativa a favore al
fine di avvalersi dell’agevolazione c.d. “Tremonti ambientale”
in  caso  di  cumulabilità  –  Possibilità  –  Oltre  il  termine
prescritto per la presentazione della dichiarazione relativa
al periodo successivo – Solo istanza di rimborso ex art. 38
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del D.P.R. 29/09/1973, n. 602 – Art. 2, comma 8-bis, del
D.P.R. 22/07/1998, n. 322»

 

Rimborsi IVA
Esonero dalla presentazione della garanzia

Esecuzione dei rimborsi IVA: ulteriori chiarimenti in merito
ai requisiti per l’esonero dalla presentazione della garanzia.
Focus sulle richieste presentate dalle società non operative
e/o in perdita sistematica

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 33 E del 22 luglio
2016: «IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Rimborsi IVA –
Esecuzione dei rimborsi IVA, di cui all’articolo 38-bis del
D.P.R. n. 633/1972, alla luce delle novità introdotte dai
decreti legislativi n. 156 e n. 158 del 24 settembre 2015 e
ulteriori chiarimenti in merito ai requisiti per l’esonero
dalla  presentazione  della  garanzia  –  Società  di  comodo  –
Società  non  operative  –  Società  in  perdita  sistematica  -
Richieste  di  rimborso  IVA  presentate  dalle  società  non
operative e/o in perdita sistematica – Art. 38-bis del D.P.R.
26/10/1972, n. 633 – Art. 30, della L. 23/12/1994, n. 724 –
Art. 23 del D.Lgs. 18/12/1997, n. 472 – Art. 69 del R.D.
18/11/1923, n. 2440»

 

Legislazione

Ravvedimento operoso
“Definizione” dei PVC

Approvata la comunicazione per la promozione dell’adempimento
spontaneo nei confronti dei soggetti destinatari di un PVC

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 15
luglio 2016, prot. n. 112072/2016: «Attuazione dell’articolo
1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 –
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Comunicazione per la promozione dell’adempimento spontaneo nei
confronti dei soggetti destinatari di un processo verbale di
constatazione contenente rilievi fiscali»

 

Modulistica 2016
Studi di Settore – Modello Unico 2016

Modelli comunicazione dati 2016

Modelli  per  la  comunicazione  degli  studi  di  settore  da
utilizzare per il periodo d’imposta 2015: istruzioni parte
generale e parte relativa ai quadri contabili A, F, G, T, X e
V, comuni agli studi di settore che ne prevedono il richiamo
nelle relative istruzioni specifiche

 

Parte Generale
Quadro A – Personale addetto all’attività – Tipologia 1
Quadro A – Personale addetto all’attività – Tipologia 2
Quadro F – Elementi contabili – Tipologia 1
Quadro F – Elementi contabili – Tipologia 2
Quadro G – Elementi contabili
Quadro T – Congiuntura economica
Quadro V – Ulteriori dati specifici
Quadro  X  –  Altre  informazioni  rilevanti  ai  fini
dell’applicazione degli studi di settore

 

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 29
gennaio 2016, prot. n. 16428/2016: «Approvazione di n. 204
modelli  per  la  comunicazione  dei  dati  rilevanti  ai  fini
dell’applicazione  degli  studi  di  settore,  relativi  alle
attività  economiche  nel  settore  delle  manifatture,  dei
servizi,  delle  attività  professionali  e  del  commercio,  da
utilizzare per il periodo di imposta 2015»
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Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Approvate le modalità per la
trasmissione  dei  dati  delle
spese  sanitarie  per  la
“precompilata  2017”  e
definita la nuova platea di
soggetti  tenuti  alla
trasmissione.
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
29 luglio 2016, prot. n. 123325/2016, previa consultazione del
Garante della Privacy, definite le modalità di utilizzo dei
dati relativi alle spese sanitarie, necessarie per elaborare
la dichiarazione dei redditi precompilata. Pesante l’impianto
sanzionatorio  in  caso  di  violazione  degli  obblighi  di
trasmissione dei dati. In caso di omessa, tardiva o errata
trasmissione dei dati di cui ai commi 3 e 4 si applica la
sanzione  di  euro  100  per  ogni  comunicazione,  in  deroga  a
quanto previsto dall’articolo 12 del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 472, con un massimo di euro 50.000. Nei casi
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di errata comunicazione dei dati la sanzione non si applica se
la trasmissione dei dati corretti è effettuata entro i cinque
giorni  successivi  alla  scadenza,  ovvero,  in  caso  di
segnalazione  da  parte  dell’Agenzia  delle  Entrate,  entro  i
cinque  successivi  alla  segnalazione  stessa.  Se  la
comunicazione è correttamente trasmessa entro sessanta giorni
dalla scadenza prevista, la sanzione è ridotta a un terzo con
un massimo di euro 20.000.

Lavori in casa. La detrazione
per  le  spese  di
ristrutturazione spetta anche
al convivente di fatto
Via  libera  alla  detrazione  delle  spese  per  lavori  di
ristrutturazione sostenute dal convivente more uxorio. Con la
risoluzione n. 64/E 28 luglio 2016, l’Agenzia delle Entrate
spiega che, in caso di interventi di recupero del patrimonio
edilizio il convivente non proprietario dell’immobile oggetto
degli interventi medesimi che ne sostiene i costi può fruire
della stessa agevolazione spettante ai familiari conviventi,
anche se non è titolare di un contratto di comodato.
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Modelli  770:  ufficiale  la
proroga al 15 settembre 2016
I sostituti d’imposta avranno più tempo per inviare i modelli
770 all’Agenzia delle Entrate. Il termine slitta, infatti, dal
22 agosto al 15 settembre 2016. La proroga è prevista in un
D.P.C.M. del 26 luglio 2016 (di seguito riportato), proposto
dal Ministro dell’Economia e delle Finanze al Presidente del
Consiglio,  che  tiene  conto  delle  generali  esigenze
rappresentate dalle categorie professionali in relazione ai
numerosi adempimenti fiscali da porre in essere per conto dei
contribuenti.

C’è  tempo  fino  a  settembre
per  consegnare  i  documenti
dei  controlli  formali
relativi  alle  dichiarazioni
2014  e  per  fornire
chiarimenti  sulle
comunicazioni  di  compliance
inviate ai contribuenti
Controlli  formali  sulle  dichiarazioni  dei  redditi  relative
all’anno d’imposta 2013: c’è tempo fino a tutto settembre per
rispondere alle richieste di documentazione inviate da metà di
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giugno dalle Entrate. Lo slittamento riguarda le richieste di
documentazione inviate per il modello Unico 2014 ed è concesso
per evitare che i contribuenti debbano adempiere ad obblighi
nel mese di agosto.
L’Agenzia,  inoltre,  ha  inviato  circa  280mila  avvisi  per
informare i cittadini su possibili errori o dimenticanze nei
redditi  dichiarati  regolarizzabili  mediante  l’istituto  del
ravvedimento operoso. Chi ha ricevuto la comunicazione ha due
strade: se ritiene di avere le carte in regola potrà mettersi
in  contatto  con  l’Agenzia,  tranquillamente  nel  mese  di
settembre, ed evitare che l’anomalia si traduca in futuro in
un avviso di accertamento vero e proprio. Se invece ha ragione
il  Fisco,  il  contribuente  potrà  regolarizzare  in  maniera
agevolata la propria posizione beneficiando della riduzione
delle sanzioni prevista dal nuovo ravvedimento operoso.
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Nel giudizio di ottemperanza non basta la semplice volontà di
erogare gli importi dovuti  di Salvatore Servidio

 

Giurisprudenza

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Unite Civili (SS.UU.)

Società consortile
Effetti fiscali del “ribaltamento” di costi e ricavi

Il consorzio può svolgere una distinta attività commerciale
con scopo di lucro. Sul “ribaltamento” integrale o parziale di
ricavi  e  costi  tra  consorzio  e  consorziate  è  solo  una
questione  di  prove

Corte Suprema di Cassazione – Sezioni Unite Civili – Sentenza
n. 12190 del 14 giugno 2016: «CONSORZI – Società consortile –
IVA (Imposta sul valore aggiunto) – Rapporti con i consorziati
–  Effetti  fiscali  del  “ribaltamento”  di  costi  e  ricavi  –
Differenza tra quanto fatturato dalla società consortile al
terzo  committente  e  quanto  fatturato  dal  consorziato  al
consorzio  –  Configurabilità  quali  ricavi  non  fatturati  –
Accertamento di merito – Onere probatorio – Artt. dal 2602 al
2615-ter e 2697 c.c. – Artt. 3 e 13, del DPR 26/10/1972, n.
633 – Art. 4, della L. 21/05/1981, n. 240 – Art. 18, della L.
05/10/1991, n. 317»

 

Sezioni Civili Tributarie

Giudizio di ottemperanza dinanzi a commissioni tributarie

Giudizio di ottemperanza per mancato rimborso: estinzione del
giudizio solo con provvedimenti per l’effettiva restituzione
delle somme
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Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 13382 del 30 giugno 2016: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO
–  Procedimento  –  Giudizio  di  ottemperanza  dinanzi  a
commissioni tributarie – Art. 70, comma 7, del D.Lgs. n. 546
del 1992 – Poteri del giudice – Limiti – Art. 70, del D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 • CONTENZIOSO TRIBUTARIO – Procedimento –
Esecuzione  delle  sentenze  delle  commissioni  tributarie  –
Giudizio di ottemperanza, ex art. 70 del D.Lgs. n. 546 del
1992  –  Ricorso  per  cassazione  –  Ammissibilità  –  Ambito  –
Controllo della sussistenza delle condizioni e dei presupposti
dell’azione  –  Inclusione  –  Presupposti  del  giudizio  di
ottemperanza  –  Individuazione  -Puntualità  e  precisione  del
comando contenuto nel giudicato – Necessità – Esclusione –
Art. 70, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546»

 

Contenuto della sentenza
Vizi motivazionali

Sindacato di legittimità sulla motivazione. Esclusa qualunque
rilevanza  del  semplice  difetto  di  “sufficienza”  della
motivazione

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza n. 8767 del 3 maggio 2016: «IMPUGNAZIONI CIVILI –
Ricorso  per  cassazione  –  Motivi  del  ricorso  –  Vizi  di
motivazione – Riformulazione dell’art. 360, primo comma, n. 5,
cod. proc. civ. ad opera del D.L. n. 83 del 2012 – Portata –
Sindacato  di  legittimità  sulla  motivazione  –  Riduzione  al
“minimo costituzionale” – Fondamento – Conseguenze – Art. 111
Cost. – Art. 12 Preleggi – Art. 360, comma 1, n. 5 c.p.c. –
Art. 54, del D.L. 22/06/2012, n. 83, conv., con mod., dalla L.
07/08/2012, n. 134»

 

Obbligo della motivazione della sentenza: nessuna dispensa dai
risultati degli studi di settore
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Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza n. 14410 del 14 luglio 2016: «CONTENZIOSO TRIBUTARIO
– Sentenza – Contenuto – Motivazione – Contenente espressioni
apodittiche e generiche in ordine all’operato dell’Ufficio –
Carenza/omissione di motivazione – Fondamento – Conseguenze –
Nullità della sentenza per motivazione apparente – Fattispecie
–  Decisione  sulla  fondatezza  di  un  accertamento  basato
sull’applicazione dei parametri o degli studi di settore –
Art. 36, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Artt. 132, comma 2,
n. 4 e art. 360, n. 4 c.p.c. • IMPUGNAZIONI CIVILI – Ricorso
per  cassazione  –  Vizi  di  motivazione  –  Contenuto  della
sentenza – Mancanza della motivazione (Motivazione apparente)
–  Violazione  di  legge  –  Requisiti  –  Art.  36,  del  D.Lgs.
31/12/1992, n. 546 – Art. 360, n. 4 c.p.c.»

 

Tassazione Separata
Invio avviso bonario

Nulla la cartella ex art. 36-bis D.P.R. 600/73 se il Fisco non
comunica al contribuente l’esito dell’attività di liquidazione
dei redditi soggetti a tassazione separata

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezione  VI  Civile  –  T  –
Ordinanza n. 12927 del 22 giugno 2016: «RISCOSSIONE DELLE
IMPOSTE  –  ACCERTAMENTO  DELLE  IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Invio
comunicazioni al contribuente degli esiti della liquidazione
automatizzata  dell’imposta  dovuta  sui  redditi  soggetti
tassazione separata percepiti – Obbligatorietà – Inosservanza
– Nullità dell’iscrizione – Incertezza su aspetti rilevanti
della dichiarazione – Irrilevanza – Art. 1, comma 412, della
L. 30/12/2004, n. 311 – Art. 36-bis, del D.P.R. 29/09/1973, n.
600»

 

Ritrattabilità della dichiarazione IRAP
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Compilazione  della  dichiarazione  IRAP  e  omissione  del
versamentodella relativa imposta: in sede di opposizione alla
cartella ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600/73 emendabile e
ritrattabile la dichiarazione

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza  n.  14496  del  15  luglio  2016:  «RISCOSSIONE  DELLE
IMPOSTE  –  Cartella  di  pagamento  –  Compilazione  della
dichiarazione IRAP e omissione del versamento della relativa
imposta – Procedura ex art. 36-bis del D.P.R. n. 600 del 1973
–  Omissione  del  versamento  dell’IRAP  –  Motivazione
dell’omissione  –  Non  assoggettamento  ad  IRAP  dei  redditi
professionali relativi all’attività per mancanza dell’autonoma
organizzazione – Dichiarazione IRAP – Natura – Dichiarazione
di  scienza  e  non  un  atto  negoziale  –  Conseguenze  –
Emendabilità  della  dichiarazione  nell’ambito  del  processo
tributario  di  impugnazione  della  cartella  esattoriale  –
Possibilità  –  Ammissibilità  –  Fondamento  –  Fattispecie  –
Indicazione  dell’imposta  nel  modello  di  dichiarazione
dell’IRAP  –  Automatica  fonte  dell’imposta  ovvero
riconoscimento dell’esistenza incontestabile del presupposto
d’imposta – Esclusione – Art. 36-bis, del D.P.R. 29/09/1973,
n. 600 – Art. 2, del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446 – Art. 19,
comma 3, D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 – Artt. 53 e 97 Cost.»

 

Commissioni Tributarie:

Violazioni nella trasmissione telematica
Sanzioni per gli intermediari

Ritardato invio telematico di più dichiarazioni dei redditi:
il cumulo giuridico riduce da euro 34.056 a 654 le sanzioni ex
art. 7-bis D.Lgs. n. 241/1997

Commissione Tributaria Regionale del Lazio – Sezione XXVIII –
Sentenza n. 1558 del 29 marzo 2016: «SANZIONI AMMINISTRATIVE –
TRASMISSIONE  TELEMATICA  DELLE  DICHIARAZIONI  –  Intermediari
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incaricati alla trasmissione telematica delle dichiarazioni –
Applicazione  delle  sanzioni  ex  art.  7-bis  del  D.Lgs.  n.
241/1997, in caso di omessa trasmissione nei termini delle
dichiarazioni  fiscali  da  parte  dei  soggetti  incaricati  –
Tardiva  presentazione  nei  termini  di  66  dichiarazioni  dei
redditi  (meno  di  due  ore  dalla  scadenza  del  termine  di
trasmissione)  –  Pluralità  di  violazioni  –  Molteplici
violazioni  della  stessa  norma  –  Violazioni  formali  della
stessa disposizione di legge – Concorso materiale omogeneo
delle violazioni formali Conseguenze – Applicazione del cumulo
giuridico – Fondamento – Cumulo materiale – Esclusione – Art.
7-bis, del D.Lgs. 09/07/1997, n. 241 – Art. 12, del D.Lgs.
18/12/1997, n. 472»

 

Prassi

Coop sociali
Aliquota IVA del 5%

Prestazioni socio-assistenziali rese da cooperative sociali.
IVA al 5 per cento anche per prestazioni oggettivamente esenti
di cui ai punti 18 e 21 dell’art. 10 del D.P.R. n. 633/72

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 31 E del 15 luglio
2016:  «IVA  (Imposta  sul  valore  aggiunto)  –  Prestazioni
sociali, sanitarie ed educative rese da cooperative sociali e
loro consorzi – Applicazione della nuova aliquota del 5 per
cento  –  Ambito  di  applicazione  –  Decorrenza  della  nuova
disciplina e regime transitorio – Tabella A, parte seconda
bis, allegata al D.P.R. 26/10/1972, n. 633 – Articolo 1, commi
da 960 a 963 della L. 28/12/2015, n. 208 (Legge di stabilità
2016)»

 

Abuso del diritto
Operazioni straordinarie
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Abuso  del  diritto  nella  pratica  notarile:  rilevanza  delle
valide  ragioni  extrafiscali  nelle  operazioni  societarie
straordinarie

Studio n. 56-2016/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dall’Area Scientifica – Studi Tributari l’8 aprile
2016 – Approvato dal CNN il 26 maggio 2016

 

Legislazione

Legge europea 2015-2016

Il  testo  della  Legge  7  luglio  2016,  n.  122,
recante:  «Disposizioni  per  l’adempimento  degli  obblighi
derivanti dall’appartenenza dell’Italia all’Unione europea –
Legge europea 2015-2016», coordinata con le norme richiamate o
modificate

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul sito
sono curati al meglio al fine di renderli il più possibile
esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed omissioni
sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,  qualsiasi
responsabilità per errori ed omissioni eventualmente presenti
nel sito.

Mutui  garantiti  concessi
dalle banche sulla base della
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Convenzione ABI-CDP a giovani
coppie, famiglie numerose o i
nuclei  familiari  con
disabili.  L’esenzione  da
bollo e registro si estende
al cliente finale
Niente registro, bollo e altre imposte indirette per i mutui
ipotecari  concessi  dalle  banche,  per  l’acquisto
dell’abitazione principale e per i lavori di ristrutturazione,
alle giovani coppie e alle famiglie numerose o con disabili.
Con la risoluzione n. 61 E del 25 Luglio 2016, l’Agenzia delle
Entrate  precisa  che  il  regime  fiscale  di  favore  previsto
dall’articolo 5, comma 24, del D.L. 269/2003, relativo ai
contratti di finanziamento stipulati tra la Cassa depositi e
prestiti e le banche intermediarie, è applicabile anche ai
mutui conclusi tra queste ultime ed i beneficiari finali del
prestito.

Trasformazione  in  crediti
d’imposta delle attività per
imposte anticipate. L’opzione
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entro il 1° agosto 2016
Pubblicato  sul  sito  dell’Agenzia  delle  Entrate  il
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del 22
luglio 2016, prot. n. 117661/2016 che detta le regole per
permettere alle imprese interessate di confermare l’opzione
per la trasformazione delle attività per imposte anticipate in
credito d’imposta (D.L. n. 59/2016). La novità riguarda le
attività  per  imposte  anticipate  cui  non  corrisponde  un
effettivo pagamento di imposte.
Con circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 32 E del 22 luglio
2016, inoltre, l’Agenzia fornisce chiarimenti in ordine alla
predetta opzione per la trasformazione delle DTA iscritte in
bilancio. Infine, la risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n.
60 E del 22 luglio 2016, istituisce il codice tributo per
consentire alle imprese di versare il canone.

Esecuzione dei rimborsi IVA:
ulteriori  chiarimenti  in
merito  ai  requisiti  per
l’esonero dalla presentazione
della garanzia
Rimborsi IVA, l’Agenzia fa il punto alla luce delle ultime
novità  introdotte  dai  decreti  legislativi  attuativi  della
legge delega per la revisione del sistema fiscale, n. 23/2014.
La circolare dell’Agenzia delle entrate n. 33 del 22 luglio
2016  fornisce  chiarimenti  sulla  possibilità  di  erogare
rimborsi  IVA  senza  la  presentazione  della  garanzia,  in
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presenza  di  avvisi  di  accertamento  o  rettifica;
sull’applicabilità  ai  rimborsi  IVA  dell’istituto  del  fermo
amministrativo; sull’obbligo di garanzia per i contribuenti
con  meno  di  due  anni  di  attività  e  per  i  soggetti  in
liquidazione  volontaria  e  sulla  sanzione  per  omessa
prestazione  della  garanzia  nell’IVA  di  gruppo  in  caso  di
franchigia.
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Commenti

 

Problematiche  connesse  alla  esecuzione  immediata  delle
sentenze di rimborso a favore del contribuente
di Isabella Buscema

Sulla soggettività passiva IVA, stabilità (abitualità) prima
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di tutto
di Enrico Molteni

 

Giurisprudenza

 

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni tributarie

 

Contenuto della Sentenza – Vizi motivazionali

 

La nullità dell’atto impositivo derivante da vizi relativi
alla sottoscrizione deve esser fatto valere con il ricorso
introduttivo.

Valida la sottoscrizione dell’appello dell’ufficio da parte
del preposto, anche senza l’esibizione in giudizio della
corrispondente specifica delega.

Nulla la sentenza con motivazione assente od apparente.

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza  n.  13126  del  24  giugno  2016:  «CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Procedimento – Procedimento di appello – Avviso
di  accertamento  –  Nullità  per  vizi  della  delega  alla
sottoscrizione dell’avviso di accertamento – Rilevabilità
d’ufficio – Esclusione – Eccezione proposta dopo il giudizio
di primo grado – Inammissibilità • ACCERTAMENTO TRIBUTARIO –
Avviso di accertamento – Avviso di accertamento – Nullità
per vizi della delega alla sottoscrizione dell’avviso di
accertamento  –  Rilevabilità  d’ufficio  –  Esclusione  –
Eccezione  proposta  dopo  il  giudizio  di  primo  grado  –
Inammissibilità – Artt. 56 e 57, del D.P.R. 26/10/1972, n.
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633 – Art. 57, del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 • CONTENZIOSO
TRIBUTARIO – Procedimento di appello – Atto di appello –
Agenzia  delle  entrate  –  Qualità  di  parte  processuale  e
capacità  di  stare  in  giudizio  –  Spettanza  al  direttore
ovvero ad altra persona preposta al reparto competente –
Conseguenze – Atto di appello – Sottoscrizione da parte del
funzionario delegato al settore contenzioso – Ammissibilità
– Condizioni – Artt. 10 e 11 del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546 •
CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  –  Provvedimenti  del  giudice
tributario – Sentenza – Contenuto – Motivazione – Nullità
della  sentenza  per  motivazione  assente  od  apparente  –
Configurabilità – Caso di specie – Sentenza motivata con
affermazioni generiche e senza l’illustrazione dei motivi da
cui discende la decisione – Art. 36, del D.Lgs. 31/12/1992,
n. 546 – Artt. 132, comma 2, n. 4 e 360 c.p.c.»

 

Commissioni Tributarie:

 

Diritti CCIAA – Termine di prescrizione quinquennale

 

Il  termine  di  prescrizione  per  il  diritto  camerale  è
quinquennale. Si tratta di prestazione periodica e in unica
soluzione.

L’iscrizione  a  ruolo  non  è  atto  interruttivo  della
prescrizione.

Commissione  Tributaria  Provinciale  di  Reggio  Calabria  –
Sezione I – Sentenza n. 2151 del 5 maggio 2016: «DIRITTO
ANNUALE ALLE CAMERE DI COMMERCIO – Riscossione – Diritti
camerali – Omesso pagamento del diritto annuale da parte
delle  imprese  a  favore  delle  Camere  di  commercio  –
Prescrizione – Assenza termine specifico – Applicazione del
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termine di prescrizione quinquennale ex comma 3 dell’art. 20
del  D.Lgs.  n.  472/97  che  dispone  per  le  sanzioni
amministrative – Art. 10, del D.M. 27/01/2005, n. 54 –
Riscossione – Cartella di pagamento – Notifica – Termine di
decadenza  –  Insussistenza  –  Termine  di  prescrizione
quinquennale ex art. 2948, n. 4, cod. civ. – Applicabilità –
Ragioni • PRESCRIZIONE E DECADENZA – Prescrizione civile –
Interruzione – Atti interruttivi – Iscrizione a ruolo –
Interruzione della prescrizione – Inidoneità – Artt. 2943 e
2945 Cod. Civ.»

 

Soggettività passiva IVA – Professionalità ed abitualità
dell’attività economica

 

Il collezionista che “scambia” i beni oggetto della sua
passione non è un mercante ai fini fiscali

Commissione  Tributaria  Regionale  della  Toscana  –  Sezione
XXXI – Sentenza n. 826 del 9 maggio 2016: «IVA (Imposta sul
valore aggiunto) – Oggetto – Requisiti dell’esercizio di
impresa  –  Professionalità  ed  abitualità  dell’attività
economica  –  Attività  esercitata  da  persona  fisica  –
Soggettività passiva IVA – Requisiti – Fattispecie in tema
di  compravendite  di  collezionista  pensionato  con  altri
collezionisti privati di vini e liquori – Art. 4, del D.P.R.
26/10/1972, n. 633 – Art. 2082 c.c.»

 

Accertamenti basati sulle risultanze degli studi di settore

 

Studi di settore. Ogni sforzo va compiuto per individuare la
reale  capacità  contributiva  del  contribuente.  Il
contraddittorio non può essere ridotto ad una pura formalità
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Commissione Tributaria Regionale del Molise – Sezione I –
Sentenza n. 259 del 19 maggio 2016: «ACCERTAMENTO TRIBUTARIO
–  Accertamenti  presuntivi  –  Accertamento  basato  sulle
risultanze  degli  studi  di  settore  –  Rettifica  delle
dichiarazioni  –  Metodo  analitico-induttivo  –  Valore
precettivo  del  principio  di  capacità  contributiva  –
Conseguenze – Art. 53 Cost. – Artt. 62-bis e 62-sexies, del
D.L.  30/08/1993,  n.  331,  conv.,  con  mod.,  dalla  L.
29/10/1993, n. 427 • ACCERTAMENTO – STUDI DI SETTORE –
PARAMETRI – IMPOSTE SUI REDDITI – IVA (Imposta sul valore
aggiunto)  –  Accertamento  standardizzato  mediante
l’applicazione dei parametri o degli studi di settore –
Risultanze  delle  elaborazioni  statistiche  –  Natura  –
Presunzioni  semplici  –  Adeguamento  della  elaborazione
statistica degli standard alla concreta realtà economica del
contribuente – Necessità • ACCERTAMENTO – STUDI DI SETTORE –
IMPOSTE SUI REDDITI – IVA (Imposta sul valore aggiunto) –
IRAP – Accertamento basato sulle risultanze degli studi di
settore – Parametri e studi di settore – Natura – Sistema di
presunzioni  semplici  –  Formazione  –  Scostamento  dagli
“standards” in sé considerati -Sufficienza – Esclusione –
Contraddittorio con il contribuente – Necessità – Artt. 62-
bis e 62-sexies, del D.L. 30/08/1993, n. 331, conv., con
mod., dalla L. 29/10/1993, n. 427 • ACCERTAMENTO – STUDI DI
SETTORE – IMPOSTE SUI REDDITI – IVA (Imposta sul valore
aggiunto)  –  IRAP  –  Accertamento  basato  sulle  risultanze
degli  studi  di  settore  –  Motivazione  –  L’ufficio  deve
motivare  l’accertamento  in  relazione  alla  adattabilità  e
congruità  delle  risultanze  degli  studi  di  settore  con
riferimento alla specifica situazione del contribuente – La
motivazione deve spiegare le ragioni che hanno indotto a
ritenere infondate, in tutto o in parte, le argomentazioni
contrarie  –  Difetto  di  motivazione  dell’avviso  di
accertamento che non tiene conto degli elementi prodotti in
sede  di  contraddittorio  al  contribuente  –  Sussistenza  –
Carenza di motivazione dell’accertamento sussiste in caso di
utilizzo di formule stereotipate – Art. 62-bis del D.L.
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30/08/1993, n. 331, conv., con mod., dalla L. 29/10/1993, n.
427»

 

Sanzioni per il mancato pagamento delle imposte – Cause di
non punibilità

 

La  mancanza  di  liquidità  in  conseguenza  di  incendio
sviluppatosi  in  azienda  è  causa  di  forza  maggiore

Commissione Tributaria Provinciale di Treviso – Sezione IV –
Sentenza n. 242 del 4 luglio 2016: «SANZIONI TRIBUTARIE –
Disposizioni generali in materia di sanzioni amministrative
per le violazioni di norme tributarie – Sanzioni applicate
per  il  mancato  pagamento  delle  imposte  –  Cause  di  non
punibilità  –  Violazione  per  causa  di  forza  maggiore  -
Situazione  di  illiquidità  del  contribuente  dovuta  alle
conseguenze di incendio sviluppatosi in azienda che aveva
creato una situazione di grave difficoltà finanziaria cui
erano seguiti pignoramenti immobiliari e crisi occupazionale
–  Causa  di  forza  maggiore  dell’inadempimento  –
Configurabilità – Incidenza – Conseguenze – Inapplicabilità
delle sanzioni – Art. 6, comma 5, del D.Lgs. 18/12/1997, n.
472»

 

Prassi

 

Trasformazione agevolata in società semplice

 

Trasformazione di società commerciale immobiliare in società
semplice – Problematiche fiscali
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Studio n. 92-2016/T del Consiglio Nazionale del Notariato –
Approvato dall’Area Scientifica – Studi Tributari l’8 aprile
2016 – Approvato dal CNN il 21 aprile 2016

 

Legislazione

 

Regime premiale per i contribuenti che applicano gli studi
di settore

 

Contribuenti  congrui,  coerenti  e  fedeli:  regime  premiale
periodo d’imposta 2015 per 159 studi di settore

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
13 aprile 2016, prot. n. 53376/2016: «Accesso al regime
premiale  previsto  dall’articolo  10  del  decreto  legge  6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214 e modifica della modulistica
degli studi di settore approvata con provvedimento del 29
gennaio 2016»

 

“Fiscalizzazione” dei distributori automatici

 

Erogazione  di  beni  e  servizi  mediante  distributori
automatici (vending machine): le regole per la trasmissione
telematica dei corrispettivi

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
30 giugno 2016, prot. n. 102807/2016: «Definizione delle
informazioni, delle regole tecniche, degli strumenti e dei
termini per la memorizzazione elettronica e la trasmissione
telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri derivanti

http://www.pianetafiscale.it/files/Prassi/2016/P1611832.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611805.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611805.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611805.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611805.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611820.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611820.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611820.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611820.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611820.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611820.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Legis/2016/L1611820.pdf


dall’utilizzo  di  distributori  automatici,  ai  sensi
dell’articolo 2, commi 2 e 4, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127»

 

Compensazione crediti P.A. con le cartelle esattoriali

 

Cartelle notificate entro il 31 dicembre 2015: esteso al
2016 la facoltà di compensazione con i crediti nei confronti
della P.A.

Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 27
giugno 2016: «Compensazione, nell’anno 2016, delle cartelle
esattoriali in favore di imprese e professionisti titolari
di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, nei
confronti della pubblica amministrazione»

 

Contenzioso tributario
Processo tributario telematico

 

Abruzzo, Molise, Piemonte, Liguria, Emilia-Romagna e Veneto:
in  Gazzetta  il  decreto  per  estensione  del  processo
telematico  tributario

Decreto del Direttore Generale delle Finanze del Ministero
dell’Economia  e  delle  Finanze  del  30  giugno
2016: «Estensione a sei regioni delle specifiche tecniche
per  l’uso  degli  strumenti  informatici  e  telematici
nell’ambito  del  processo  tributario»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul
sito  sono  curati  al  meglio  al  fine  di  renderli  il  più
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possibile esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed
omissioni  sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,
qualsiasi  responsabilità  per  errori  ed  omissioni
eventualmente  presenti  nel  sito.

In  arrivo  gli  inviti  a
regolarizzare i PVC
Pronti gli inviti a regolarizzare per contribuenti sottoposti
a  controlli  fiscali  conclusi  con  la  consegna  di  processi
verbali contenenti constatazioni (PVC) di violazioni di norme
tributarie sensi dell’articolo 24 della legge 7 gennaio 1929,
n. 4. In particolare, ai contribuenti saranno recapitate delle
comunicazioni  contenenti  il  codice  fiscale  e  la
denominazione/nome  e  cognome  del  contribuente  e  l’anno
d’imposta  dei  rilievi  riportati  nel  processo  verbale  di
constatazione.  Le  comunicazioni  saranno  trasmesse  agli
indirizzi  di  posta  elettronica  certificata  attivati  dai
contribuenti.  Ai  contribuenti,  per  i  quali  non  sussiste
l’obbligo di comunicazione dell’indirizzo di posta elettronica
certificata  all’Indice  Nazionale  degli  Indirizzi  di  Posta
Elettronica Certificata (INI-PEC), l’invio delle comunicazioni
avviene per posta ordinaria. La stessa è consultabile, da
parte del contribuente, all’interno dell’area riservata del
portale  informatico  dell’Agenzia  delle  entrate,  denominata
“Cassetto fiscale”.
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Prestazioni  socio-
assistenziali  delle
cooperative  sociali.  Iva  al
5%  anche  per  prestazioni
oggettivamente esenti di cui
ai punti 18 e 21 dell’art. 10
del D.P.R. 633/72
Aliquota  IVA  al  5  per  cento  per  le  cooperative  sociali,
esenzione  per  le  onlus  e  IVA  ordinaria  per  le  altre
cooperative non sociali e non onlus. Sono queste le misure
previste nei commi 960, 962 e 963 dell’articolo unico della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016 in
“Finanza  &  Fisco”  n.  32-33/2015,  pag.  2302),  per  alcune
prestazioni socio-sanitarie, assistenziali ed educative rese
dalle cooperative sociali e dai loro consorzi e affrontate
nella circolare n. 31 dell’Agenzia delle entrate del 15 luglio
2016.

Precompilata “fai da te”. C’è
tempo fino al 22 luglio 2016.
Gli uffici delle Entrate sono
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pronti a fornire assistenza a
chi non ha dimestichezza con
il Pc
L’Agenzia delle Entrate mette a disposizione un nuovo servizio
di  assistenza  dedicato  alla  precompilata,  in  vista  della
scadenza del 22 luglio, ultimo giorno utile per presentare la
dichiarazione  dei  redditi.  Sono  state  attivate,  infatti,
diverse  postazioni  web  self  service  in  molti  uffici
territoriali per fornire ai cittadini assistenza per l’invio
della dichiarazione.

Abruzzo,  Molise,  Piemonte,
Liguria,  Emilia-Romagna  e
Veneto:  In  Gazzetta  il
decreto per l’estensione del
processo  telematico
tributario
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 12 giugno 2016 il
decreto 30 giugno 2016 del Direttore Generale delle Finanze
che estende le modalità telematiche del processo tributario in
altre sei regioni. Il PTT, già operativo in Toscana ed Umbria,
sarà  attivabile  per  gli  atti  processuali  e  i  ricorsi
notificati  a  partire  dal:
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15 ottobre 2016 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Abruzzo e Molise;
15 novembre 2016 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Piemonte e Liguria;
15 dicembre 2016 per le Commissioni tributarie presenti nelle
regioni Emilia-Romagna e Veneto.

Cancellazione  dell’ipoteca
per  estinzione  del  mutuo.
Online la verifica gratuita
Verificare  direttamente  su  internet  la  cancellazione
dell’ipoteca sul proprio immobile. Da oggi, tramite i canali
dell’Agenzia Fisconline e Entratel, chi ha estinto un proprio
debito  può  controllare  lo  stato  della  comunicazione  di
estinzione dell’obbligazione inviata dal creditore, come per
esempio  la  banca,  consultando  gratuitamente  l’apposito
registro.  Il  servizio  “Interrogazione  del  Registro  delle
comunicazioni” permette di conoscere lo stato di lavorazione
della cancellazione di un’ipoteca.
E’ gratuito e disponibile presso:
• i servizi di pubblicità immobiliare
• i servizi telematici Entratel e Fisconline.
Alle informazioni si accede fornendo il codice fiscale del
debitore.
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Trasmissione  delle
dichiarazioni  da  parte  dei
soggetti  incaricati:  in
arrivo  le  segnalazioni  di
irregolarità
A  partire  dal  21  luglio  p.v.  e  nei  giorni  immediatamente
successivi l’Agenzia delle Entrate provvederà, attraverso il
canale telematico Entratel, a segnalare agli intermediari le
irregolarità nell’attività di trasmissione delle dichiarazioni
fiscali risultanti dall’incrocio dei dati presenti nel Sistema
informativo dell’Anagrafe tributaria con riferimento agli anni
2013/2014.
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Commenti

 

In  attesa  delle  SS.UU.  della  Corte  di  Cassazione  si
consolida  l’orientamento  favorevole  alla  prescrizione
quinquennale  dei  crediti  richiesti  nelle  cartelle
esattoriali  non  opposte
di Enrico Molteni

 

Sospensione  legale  della  riscossione:  il  giudice
dell’esecuzione può bloccare il pignoramento e condannare
Equitalia al pagamento delle spese legali
di Eugenio Grimaldi

 

Giurisprudenza

 

Corte Suprema di Cassazione:

Sezioni Unite Civili

 

Rettifica di UNICO per errori in danno del
contribuente

Ammissibilità in sede contenziosa
 

Nell’impugnazione  della  cartella  esattoriale  può  essere
corretto il modello Unico affetto da errore

Corte  Suprema  di  Cassazione  –  Sezioni  Unite  Civili  –
Sentenza n. 13378 del 30 giugno 2016: «ACCERTAMENTO DELLE
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IMPOSTE SUI REDDITI – Dichiarazione dei redditi – Errori od
omissioni – Emenda – Dichiarazione integrativa – Termine –
Danno della P.A. o del contribuente – Differenza – Istanza
di rimborso – Possibilità – Termine – Art. 38, del D.P.R.
29/09/1973, n. 602 – Art. 2, del D.P.R. 22/07/1998, n. 322 –
Art. 43, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 • ACCERTAMENTO DELLE
IMPOSTE SUI REDDITI – Dichiarazione dei redditi – Rettifica
ed emenda da parte del contribuente per errori in proprio
danno – Ammissibilità in sede contenziosa – Conseguenze –
Emendabilità della dichiarazione nell’ambito del processo
tributario di impugnazione della cartella esattoriale – Art.
36-bis, del D.P.R. 29/09/1973, n. 600 – Artt. 53 e 97 Cost.»

 

Sezioni tributarie

 

Agevolazione prima casa
Coniugi in regime di comunione

 

Benefici per l’acquisto in regime di comunione della “prima
casa”:  il  requisito  della  residenza  va  riferito  alla
famiglia

Corte Suprema di Cassazione – Sezione Civile Tributaria –
Sentenza n. 13334 del 28 giugno 2016: «IMPOSTA DI REGISTRO –
Agevolazione  prima  casa  –  Fruizione  –  Condizioni  –
Residenza  – Coniugi in regime di comunione – Residenza di
uno  solo  dei  due  coniugi  nel  comune  di  ubicazione
dell’immobile  –  Spettanza  del  beneficio  –  Sussistenza  –
Artt. 117, 143 e 144 c.c.»

 

Commissioni Tributarie Provinciali:
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Variazioni IVA da sconto imposto ex lege
Legittimazione alla richiesta di rimborso IVA

Immediata esecutività delle sentenze di
condanna al rimborso

 

Il pay back permette la variazione IVA

Il cedente ha titolo ad agire per il rimborso nei confronti
del Fisco se il cessionario è equiparato ad un “consumatore
finale”

Via libera alla immediata esecuzione delle sentenze delle
C.T. nelle controversie relative ai rimborsi

Commissione Tributaria Provinciale di Venezia – Sezione XIII
– Sentenza n. 316 del 20 giugno 2016: «IVA (Imposta sul
valore aggiunto) – Obblighi dei contribuenti – Variazione
dell’imponibile o dell’imposta – Variazione dell’imponibile
IVA in conseguenza dell’applicazione di sconto imposto ex
lege  (cd.  pay  back  farmaceutico)  –  Istanza  di  rimborso
dell’IVA da parte del cedente – In relazione alla parte di
corrispettivo  retrocessa  alle  regioni  (cd.  pay  back)  –
Differenza tra il prezzo di vendita (IVA inclusa) praticato
dalle  Società  farmaceutiche  ai  clienti  e  l’importo  poi
versato alle Regioni ai sensi dell’art. 11, comma 6 del D.L.
n. 78/2010 (pay back 1,83%) e ai sensi dell’art. 1, comma
796 della L. n. 296/2006 (pay back 5%) -Equiparazione ai
fini delle variazioni IVA dello sconto imposto ex lege (pay
back) allo sconto commerciale – Fondamento – Conseguenza –
Annullamento  del  provvedimento  di  diniego  di  rimborso  –
Immediata restituzione dell’IVA dall’agenzia delle Entrate
alla  società  farmaceutica  (con  successiva,  se  richiesta,
restituzione  alla  regione  da  parte  dell’impresa)  con
condanna alle spese di lite (di 70.000 euro) – Art. 26, del
D.P.R.  26/10/1972,  n.  633  •  IVA  (Imposta  sul  valore

http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf
http://www.pianetafiscale.it/files/Giuri/2016/G1610714.pdf


aggiunto)  –  Obblighi  dei  contribuenti  –  Pagamento
dell’imposta – Variazione dell’imponibile IVA in conseguenza
dell’applicazione di sconto imposto ex lege (cd. pay back
farmaceutico) – Conseguente richiesta di rimborso dell’IVA
indebitamente versata – Legittimazione al rimborso – Cedente
–  Sussistenza  –  Rapporti  fra  Amministrazione,  cedente  e
cessionario  •  CONTENZIOSO  TRIBUTARIO  –  Esecuzione  delle
sentenze di condanna in favore del contribuente – Immediata
esecutività  delle  sentenze  di  condanna  in  favore  del
contribuente ex art. 69 del D.Lgs. n. 546 del 1992 come
sostituito dall’art. 9, comma 1, lettera gg) D.Lgs. 156/2015
– Controversia in tema di restituzione di imposte (nella
specie  rimborso  IVA)  –  In  ipotesi  non  subordinate  alla
prestazione di idonea garanzia – Decorrenza – Dal 1° giugno
2016 – Irrilevanza della mancata pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale del decreto Mef disciplinante le garanzie – Art.
69 del D.Lgs. 31/12/1992, n. 546»

 

Tribunali:

Opposizioni all’esecuzione
Cartella non impugnata per crediti  Inps

Prescrizione breve
 

La  prescrizione  di  credito  Inps  e  Inail  richiesto  con
cartelle esattoriali non opposte è quinquennale

Tribunale Ordinario di Trento – Sezione Lavoro – Sentenza n.
39  dell’8  marzo  2016:  «RISCOSSIONE  –  A  mezzo  cartella
esattoriale  –  ESECUZIONE  FORZATA  –  Opposizioni
all’esecuzione – Contributi previdenziali INPS e premi INAIL
–  Cartella  esattoriale  emessa  per  la  riscossione  di
contributi  previdenziali  e  Premi  Inail  –  Legittimazione
passiva  del  solo  ente  previdenziale  –  Sussistenza  –
Opposizione proposta anche nei confronti del concessionario
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del servizio di riscossione – Valore di mera “denuntiatio
litis”  –  Sussistenza  •  RISCOSSIONE  –  A  mezzo  cartella
esattoriale  –  ESECUZIONE  FORZATA  –  Opposizioni
all’esecuzione – Crediti previdenziali e premi assicurativi
– Contributi previdenziali INPS e premi INAIL – Richiesti
con cartella esattoriale (oggi richiesti attraverso avviso
di addebito con valore di titolo esecutivo emesso dagli
uffici dell’INPS ex art. 30 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla L. 30 luglio 2010, n.
122) – Giudizio di opposizione avverso iscrizione ipotecaria
susseguente  alla  notifica  di  cartella  di  pagamento  per
contributi  IVS  gestione  previdenziale  artigiani  e  somme
aggiuntive e premi INAIL – Prescrizione dei crediti – Per
intervenuta prescrizione quinquennale prevista dall’art. 3,
comma  9,  della  legge  n.  335  del  1995  –  Prescrizione
quinquennale  anche  dopo  la  notifica  della  cartella
esattoriale non opposta – Fondamento – Ragioni – Cartella
esattoriale – Attitudine al giudicato – Esclusione – Mancata
impugnazione – Effetti sulle prescrizioni brevi – Esclusione
– Artt. 2946 e 2953 c.c. – Art. 3 della L. 08/08/1995, n.
335 – Art. 615 c.p.c.»

 

Intervento del giudice dell’esecuzione per
accoglimento

dell’istanza di sospensione immediata della
riscossione

 

Prescrizione del diritto di credito sotteso all’esecuzione
mobiliare. Il giudice dell’esecuzione blocca il pignoramento
di Equitalia se il contribuente ha chiesto la sospensione
immediata della riscossione

Tribunale di Pordenone – Esecuzione n. 286 del 29 aprile
2016:  «RISCOSSIONE  DELLE  ENTRATE  PATRIMONIALI  –
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Inammissibilità delle opposizioni all’esecuzione e agli atti
esecutivi ex art. 57 D.P.R. n. 602 del 1973 – Ambito di
applicazione – Portata – Esecuzione mobiliare in relazione
al  mancato  pagamento  di  contributi  previdenziali  –
Applicabilità dell’art. 57 citato – Esclusione – Fondamento
• RISCOSSIONE – Riscossione delle somme iscritte a ruolo –
Processi  di  riscossione  dell’INPS  –  Recupero  coattivo  –
Richiesta di sospensione della riscossione ad iniziativa del
debitore per prescrizione/decadenza del diritto di credito –
Mancata sospensione – Richiesta di intervento del giudice
dell’esecuzione per accoglimento dell’istanza – Possibilità
– Art. 1, commi da 537 a 543 della L. 24/12/2012, n. 228
(Legge di stabilità 2013) – D.P.R. 29/09/1973, n. 602»

 

 

Prassi

 

Agevolazioni per premi di produttività
e Welfare aziendale (benefit)

 

Le regole per l’applicazione delle agevolazioni fiscali ai
premi  di  produttività  e  welfare  aziendale.  Imposta
sostitutiva al 10% per i dipendenti con reddito sotto i
50mila euro

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 28 E del 15 giugno
2016:  «IMPOSTE  SUI  REDDITI  –  Imposizione  sostitutiva
agevolata  –  Imposta  sostitutiva  dell’IRPEF  –  Redditi  di
lavoro  dipendente  –  Incentivi  ai  dipendenti  del  settore
privato -Retribuzioni premiali – Premi di produttività o di
risultato  –  Adempimenti  del  sostituto  d’imposta  e  del
dipendente – Welfare aziendale – Valori, somme e servizi
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percepiti  o  goduti  dal  dipendente  (benefit)  esclusi
dall’imposizione  IRPEF  –  Art.  1,  commi  182-190,  L.
28/12/2015,  n.  208  (Legge  di  Stabilità  2016)  –  D.M.
25/03/2016  –  Art.  51,  del  D.P.R.  22/12/1986,  n.  917»

 

Canone RAI in bolletta
 

Canone Rai: i chiarimenti per riscossione con addebito sulle
fatture emesse dalle imprese elettriche

Circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 29 E del 21 giugno
2016: «CANONE RAI – Canone di abbonamento alla televisione
per uso privato – Avvio del sistema di riscossione del
canone mediante addebito sulle fatture emesse dalle imprese
elettriche – Regole di determinazione del canone dovuto per
le varie casistiche – Rate di pagamento del canone dovuto
per il 2016 – D.M. MiSE 13/05/2016, n. 94 – Commi da 152 a
160, della L. 28/12/2015, n. 208 – R.D.L. 21/02/1938, n.
246, conv., con mod., dalla L. 04/06/1938, n. 880»

 

Fatturazione elettronica
Applicazione gratuita dell’Agenzia delle

entrate
 

Disponibile il servizio gratuito dell’Agenzia delle entrate
per  la  generazione,  trasmissione  e  conservazione  delle
fatture elettroniche

Comunicato stampa dell’Agenzia delle Entrate del 1° luglio
2016
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Legislazione

 

Controlli incrociati
Segnalazione possibili anomalie

 

Incroci tra dati da 770, 730 e UNICO: in arrivo 100mila
“inviti” al nuovo ravvedimento

Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
24  giugno  2016,  prot.  n.  100892/2016:  «Attuazione
dell’articolo 1, commi da 634 a 636, della legge 23 dicembre
2014,  n.  190  –  Comunicazioni  per  la  promozione
dell’adempimento  spontaneo  riferite  a  più  categorie
reddituali»

 

Avvertenze – Le informazioni e i materiali pubblicati sul
sito  sono  curati  al  meglio  al  fine  di  renderli  il  più
possibile esenti da errori. Tuttavia errori, inesattezze ed
omissioni  sono  sempre  possibili.  Si  declina,  pertanto,
qualsiasi  responsabilità  per  errori  ed  omissioni
eventualmente  presenti  nel  sito.

Agevolazioni  per  gli
autotrasportatori: confermato
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il  recupero  in  F24  dei
contributi al SSN. Modificate
le deduzioni forfettarie
Pronte le misure agevolative a favore degli autotrasportatori
per il 2016, definite dal Dipartimento delle Finanze del Mef
sulla base delle risorse disponibili. Rispetto allo scorso
anno,  cambiano  le  deduzioni  forfetarie  delle  spese  non
documentate, a seguito delle modifiche disposte dalla legge di
stabilità per il 2016, che ha previsto una misura unica per i
trasporti effettuati personalmente dall’imprenditore oltre il
territorio del Comune in cui ha sede l’impresa, al posto delle
due misure precedentemente vigenti. Resta, invece, invariata
l’agevolazione relativa alla facoltà di recuperare, tramite
compensazione  in  F24,  i  contributi  versati  al  Servizio
Sanitario  Nazionale  sui  premi  di  assicurazione  per  la
responsabilità  civile.

Credito  d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno.
Istituito  il  codice  tributo
per  l’utilizzo  in
compensazione
Arriva, con la risoluzione n. 51/E del 4 luglio 2016, il
codice tributo per l’utilizzo in compensazione del credito
d’imposta per gli investimenti nel Mezzogiorno, secondo le

https://www.finanzaefisco.com/agevolazioni-per-gli-autotrasportatori-confermato-il-recupero-in-f24-dei-contributi-al-ssn-modificate-le-deduzioni-forfettarie/
https://www.finanzaefisco.com/agevolazioni-per-gli-autotrasportatori-confermato-il-recupero-in-f24-dei-contributi-al-ssn-modificate-le-deduzioni-forfettarie/
https://www.finanzaefisco.com/agevolazioni-per-gli-autotrasportatori-confermato-il-recupero-in-f24-dei-contributi-al-ssn-modificate-le-deduzioni-forfettarie/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-per-gli-investimenti-nel-mezzogiorno-istituito-il-codice-tributo-per-lutilizzo-in-compensazione/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-per-gli-investimenti-nel-mezzogiorno-istituito-il-codice-tributo-per-lutilizzo-in-compensazione/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-per-gli-investimenti-nel-mezzogiorno-istituito-il-codice-tributo-per-lutilizzo-in-compensazione/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-per-gli-investimenti-nel-mezzogiorno-istituito-il-codice-tributo-per-lutilizzo-in-compensazione/
https://www.finanzaefisco.com/credito-dimposta-per-gli-investimenti-nel-mezzogiorno-istituito-il-codice-tributo-per-lutilizzo-in-compensazione/


modalità e i termini previsti dal provvedimento del Direttore
dell’Agenzia  delle  entrate  del  24  marzo  2016,  prot.  n.
45080/2016,  recante:  «Approvazione  del  modello  di
comunicazione per la fruizione del credito d’imposta per gli
investimenti nel mezzogiorno, istituito dall’articolo 1, commi
da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208».

Disponibile  il  servizio
gratuito  dell’Agenzia  delle
entrate  per  la  generazione,
trasmissione  e  conservazione
delle fatture elettroniche
Da oggi (1° luglio 2016) pronta all’uso la prima versione
dell’applicazione  web  gratuita  con  la  quale  da  oggi  i
contribuenti con partita IVA possono generare, trasmettere e
conservare le fatture elettroniche (D.Lgs. n. 127/2015 — in
“Finanza & Fisco” n. 16/2015, pag. 1149).
Il servizio, realizzato dalle Entrate con la collaborazione
del partner tecnologico del Mef, Sogei, può essere utilizzato
da tutte le imprese, gli artigiani e i professionisti, sia nel
caso di fatture destinate a privati (B2B), sia per quelle
rivolte alla Pubblica Amministrazione. Alla web application,
raggiungibile  dal  sito  delle  Entrate  si  può  accedere
utilizzando le credenziali fornite agli utenti dei servizi
telematici dell’Agenzia, di Spid e della Carta Nazionale dei
Servizi (CNS).
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Credito  d’imposta  per  gli
investimenti nel Mezzogiorno:
disponibile  il  software  di
compilazione della richiesta
Pronto il software di compilazione delle richiesta per la
fruizione  del  credito  d’imposta  per  gli  investimenti  nel
mezzogiorno, istituito dall’articolo 1, commi da 98 a 108,
della  legge  28  dicembre  2015,  n.  208.  Il  software  “CIM”
(Versione:  1.0.0  del  30/06/2016)  consente  la  compilazione
delle richieste di attribuzione del credito d’imposta per gli
investimenti nel mezzogiorno e la predisposizione del relativo
file  da  trasmettere  in  via  Telematica  all’Agenzia  delle
Entrate.
Il  credito  d’imposta  è  fruibile  dai  soggetti  titolari  di
reddito  d’impresa  con  riferimento  agli  investimenti  legati
all’acquisto,  anche  mediante  contratti  di  locazione
finanziaria,  di  macchinari,  impianti  e  attrezzature  varie
destinati a strutture produttive già esistenti o che vengono
impiantate nel territorio. Si tratta del bonus introdotto, per
gli  anni  dal  2016  al  2019,  a  favore  delle  imprese  che
acquistano  beni  strumentali  nuovi  destinati  a  strutture
produttive ubicate nelle regioni Campania, Puglia, Basilicata,
Calabria, Sicilia, Molise, Sardegna e Abruzzo.
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Patent  box,  per  chi  ha
presentato domanda tra il 1°
e il 31 dicembre 2015: I 150
giorni  decorrono  dal  31
dicembre 2015
Per i contribuenti che hanno inviato l’istanza di Patent box
tra il 1° e il 31 dicembre 2015, il termine di 150 giorni
entro cui presentare o integrare la documentazione decorre dal
31 dicembre dello stesso anno. Questo è quanto prevede il
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate. Prot.
n.  101754/2016  del  27  giugno  2016.  Nel  dettaglio,  nel
provvedimento si legge che «Il termine di 150 giorni entro cui
può essere presentata o integrata la documentazione di cui ai
punti 3, 4 e 5 del provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle Entrate del 1° dicembre 2015, prot. 2015/154278 recante
disposizioni concernenti l’accesso alla procedura di accordo
preventivo connessa all’utilizzo di beni immateriali ai sensi
dell’articolo 1, commi da 37 a 45, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, decorre dal 31 dicembre 2015, limitatamente alle
istanze  presentate  dalla  data  di  pubblicazione  del
provvedimento  e  fino  al  31  dicembre  2015».

Incroci tra dati da 770, 730
e  UNICO:  in  arrivo  100mila
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“inviti”  al  nuovo
ravvedimento
Sono 100mila le comunicazioni in arrivo nei prossimi giorni
per informare i cittadini su possibili errori o dimenticanze
nei  redditi  dichiarati  per  il  2012  e  consentire  loro  di
“correggere il tiro” dialogando con le Entrate.. A rientrare
in questa tornata di comunicazioni sono anomalie relative ad
alcuni  redditi,  che,  dai  dati  in  possesso  dell’Agenzia,
risulterebbero non dichiarati, in tutto o in parte, nella
dichiarazione modello Unico o 730 presentata nel 2013 e non
avrebbero quindi concorso alla formazione dell’imponibile.Se
il contribuente riconosce i rilievi evidenziati dall’Agenzia,
può correggerli tramite il ravvedimento operoso, presentando
una dichiarazione integrativa e versando le maggiori imposte
dovute, i relativi interessi e le sanzioni correlate alla
infedele dichiarazione in misura ridotta. Per effettuare il
pagamento, occorre indicare nel modello F24 il codice atto
riportato in alto a sinistra sulla comunicazione.

Le regole per l’applicazione
delle agevolazioni fiscali ai
premi  di  produttività  e
welfare  aziendale.  Imposta
sostitutiva  al  10%  per  i
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dipendenti con reddito sotto
i 50mila euro
La legge di Stabilità 2016 hanno introdotto in via permanente,
una  disciplina  tributaria  specifica  per  gli  emolumenti
retributivi  dei  lavoratori  dipendenti  privati  di  ammontare
variabile e la cui corresponsione sia legata ad incrementi di
produttività, redditività, qualità, efficienza ed innovazione,
misurabili e verificabili, nonché per le somme erogate sotto
forma di partecipazione agli utili dell’impresa. Le modalità
applicative  delle  disposizioni  introdotte  dalla  legge  di
stabilità  sono  disciplinate  dal  Decreto  del  Ministro  del
lavoro emanato il 25 marzo 2016. Infine, con circolare n. 28/E
del  15  giugno  2016  l’Agenzia  delle  Entrate  ha  illustrato
l’agevolazione per i premi di produttività, per i titolari di
reddito di lavoro dipendente entro la soglia di 50 mila euro.
Inoltre,  il  documento  si  sofferma  sull’esame  delle  nuove
disposizioni  in  materia  di  benefit,  rilevanti  per  la
definizione dei piani di welfare aziendale. Di seguito gli
aspetti della disciplina agevolativa illustrata dal documento
di prassi.

Brexit.  Le  banche  centrali
stanno assicurando ai mercati
la liquidità necessaria
I ministri finanziari del G7 riconoscono che la volatilità dei
mercati può avere implicazioni per la stabilità economica e
finanziaria  ma  ricordano  che  le  banche  centrali  stanno
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assicurando ai mercati la liquidità necessaria a favorirne il
regolare funzionamento. Nel suo insieme il G7 conserva la
propria  unità  e  la  capacità  di  cooperare  per  stabilità
finanziaria.

Nota  Mef  sulla  Brexit:
l’uscita  del  Regno  Unito
dall’Ue avrà effetti limitati
sull’economia reale italiana
Alle 9:30 si è riunito presso il Ministero dell’Economia e
delle Finanze il Comitato per la salvaguardia della stabilità
finanziaria.
La riunione è stata presieduta dal ministro Pier Carlo Padoan,
vi  hanno  partecipato  il  Governatore  della  Banca  d’Italia
Ignazio Visco e il Presidente della Commissione nazionale per
le società e la borsa Giuseppe Vegas. Il Comitato ritiene che
l’uscita  del  Regno  Unito  dall’Unione  europea  avrà  effetti
comunque limitati sull’economia reale italiana. La solidità
dei  fondamentali  delle  imprese  tornerà  presto  a  prevalere
sulla volatilità dei mercati finanziari.
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